
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2022
In questo numero:
•  la  riforma  della  giustizia  tributaria  e  il  “libero
convincimento”  del  giudice;
•  i  limiti  alla  diretta  impugnazione  del  ruolo  e  della
cartella di pagamento che si assume invalidamente notificata;
• la Gestione separata Inps per gli avvocati “senza cassa”
(dirimente  il  modo  in  cui  è  svolta  l’attività  libero-
professionale);
• gli effetti della sentenza della Corte Costituzionale, n.
104/2022 sulle sanzioni previste per l’omessa iscrizione alla
Gestione Separata da parte degli avvocati del libero foro
“senza  cassa”  e  di  altre  categorie  di  lavoratori  tenuti
all’obbligo contributivo;
• la cessione e sconto in fattura dei bonus edilizi (le novità
introdotte dai decreti Aiuti e Aiuti-bis e nuovi chiarimenti
sulla cessione crediti e istruzioni su come rimediare in caso
di  ritardi  o  errori  nella  comunicazione  per  l’esercizio
dell’opzione);
• la facoltà di revoca dei regimi della rivalutazione, del
riallineamento e dell’affrancamento;
• l’estensione delle modalità di attuazione delle disposizioni
relative  alla  cessione  e  alla  tracciabilità  dei  crediti
d’imposta riconosciuti in relazione agli oneri sostenuti per
l’acquisto di prodotti energetici (cd. Bonus energia).
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Cessione e sconto in fattura
dei bonus edilizi. Le novità
introdotte dai decreti Aiuti
e  Aiuti-Bis  |  Chiarimenti
sulla  cessione  crediti  ai
correntisti  e  istruzioni  su
come  rimediare  in  caso  di
ritardi  o  errori  nella
comunicazione
Pubblicata la circolare sulle novità che hanno interessato la
cessione o lo sconto in fattura dei bonus edilizi dopo la
conversione in legge dei decreti Aiuti (D.L. n. 50/2022) e
Aiuti-bis (D.L. n.115/2022). Con la circolare n. 33/E di oggi,
vengono in particolare forniti chiarimenti sulla cessione dei
crediti ai “correntisti” e ulteriori precisazioni in merito
agli “indici di diligenza”, già elencati nella circolare n.
23/E dello scorso giugno, nonché rese specifiche indicazioni a
seguito delle modifiche apportate al Superbonus dal decreto
Aiuti. Con l’occasione vengono inoltre date istruzioni per la
gestione  di  eventuali  errori  nella  comunicazione  per
l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e cessione del
credito.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2022
In questo numero:

Speciale – Decreti legge “Aiuti-Bis” e “Ter”

– Decreto-legge “Aiuti-bis” convertito in legge
Le principali misure e la guida alla normativa
Il testo del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conv., con
mod., dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, recante: «Misure
urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche
sociali e industriali», coordinato con le norme richiamate o
modificate

– Decreto-legge “Aiuti-ter”
Il testo del Decreto-Legge 23 settembre 2022, n. 144, recante:
«Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)», coordinato con il testo della Relazione illustrativa

Segnaliamo, inoltre, un approfondimento dedicato alla difesa
del contribuente in caso di indagini finanziarie (aspetti di
riflessione e caso un “clinico”) e l’ampio spazio dedicato
alla riduzione dei termini di decadenza degli accertamenti per
chi documenta le operazioni mediante fattura elettronica via
SdI e/o mediante memorizzazione e invio dei corrispettivi.

Il settimanale, infine, pubblica la risposta ad interpello n.
454  del  16  settembre  2022,  nella  quale  l’Agenzia  delle
entrate,  non  senza  polemiche,  ha  statuito  che  non  è
applicabile disciplina transitoria introdotta dalla legge n.
205 del 2017 alla distribuzione ai soci di riserve di utili
presenti in bilancio costituiti in data antecedente al 31
dicembre 2007 e deliberata in data antecedente al 31 dicembre
2022, nel caso in cui la predetta distribuzione venga posta in
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pagamento oltre il 31 dicembre 2022.


